
 
 

ORIGINALE 

 
COMUNE DI DOMUSNOVAS 

Provincia del  Sud Sardegna 
_____________________ 

VERBALE  DI  DELIBERAZIONE 
di CONSIGLIO COMUNALE 

 
N. 52   R.D. 

 
 

 
OGGETTO:  
 

 
Nuova Imposta Municipale Propria (IMU)  Determinazione 
delle aliquote per l'anno 2025. 

 
 
L'anno  duemilaventiquattro ed addì   venti del mese di dicembre  in Domusnovas  e nella 
sala delle adunanze del Consiglio, regolarmente convocato con appositi avvisi per le ore 18:30, 
si è riunito il Consiglio Comunale alle ore 18:42. 
All’esame dell’argomento in oggetto risultano presenti: 

MASCIA ISANGELA P BARRANCA FABIOLA P 
LUSCI MARIA ELENA P CONCAS MATTEO A 
SORU STEFANO P MASCIA MARIA ROSARIA P 
SABA FABRIZIO P CARTA MARIA GIOVANNA A 
ARU DAVIDE P BACCHIS LUIGI A 
PORCU ARIANNA P DI ROMANO ANNA MARIA A 
MURRU SIMONE A PILLONI ALESSIO DAVIDE 

EFISIO 
A 

FLORIS MARIA FRANCA P VENTURA MASSIMILIANO A 
CARTA STEFANIA P   
 
risultano presenti n.  10 e assenti n.   7. 
 
Assiste alla seduta il SEGRETARIO COMUNALE Dott. GIANLUCA COSSU 
 
La seduta è Pubblica - in Prima CONVOCAZIONE _ Straordinaria 

IL  PRESIDENTE 
constatata la legalità dell'adunanza a norma dell’art. 36, comma 1, del Regolamento del 
Consiglio Comunale, invita i presenti a deliberare intorno all'Ordine del Giorno riportato in 
oggetto. 
Il Sindaco illustra il punto all’ordine del giorno relativo alla proposta di deliberazione avente per oggetto: 
“Nuova Imposta Municipale Propria (IMU) Determinazione delle aliquote per l'anno 2025.". 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
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Esaminata la proposta di deliberazione n. 64 del 17/12/2024 del Sindaco, avente per oggetto: “Nuova 
Imposta Municipale Propria (IMU) Determinazione delle aliquote per l'anno 2025”, di seguito riportata, 
che è da intendersi parte integrante e sostanziale del presente deliberato; 
Acquisiti i pareri espressi ai sensi del D.Lgs. 18/08/2000 n° 267 (Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento 
degli Enti Locali); 

Provvede alla votazione per l’approvazione della proposta anzidetta; 
La votazione viene espressa in maniera palese per alzata di mano, con il seguente risultato: 

Presenti  = n.  10 (assenti i consiglieri: Murru - Concas - Carta M.G. - Bacchis - Di Romano - Pilloni - Ventura)                                                          

Voti favorevoli = n.  10 

Voti contrari = n.  // 

Astenuti  = n.  // 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Preso atto del risultato della votazione, all’unanimità 

 

DELIBERA 
 

Di approvare, rendendola integralmente propria ad ogni effetto di legge, la proposta di deliberazione 
sotto  riportata, corredata dei pareri espressi ai sensi del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, che costituisce parte 
integrante e sostanziale del presente dispositivo deliberatorio.  
 

Il Presidente invita quindi il Consiglio ad esprimere il proprio voto in merito all’immediata esecutività della 
deliberazione.  

La votazione viene espressa in maniera palese per alzata di mano, con il seguente risultato: 

Presenti  = n.  10 (assenti i consiglieri: Murru - Concas - Carta M.G. - Bacchis - Di Romano - Pilloni - Ventura)                                                          

Voti favorevoli = n.  10 

Voti contrari = n.  // 

Astenuti  = n.  // 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Preso atto del risultato della votazione, all’unanimità 
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DELIBERA 
 

Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134 – comma 4° - 
Dlgs 18/08/2000 n.267 (Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali). 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE AL CONSIGLIO COMUNALE 

 

OGGETTO: NUOVA IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU)  DETERMINAZIONE DELLE 
ALIQUOTE PER L'ANNO 2025. 

 
Visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento 
degli Enti Locali” il quale: 
 
 all’art. 151 c.1: 

 fissa al 31 dicembre il termine per la deliberazione da parte degli enti locali del bilancio 
di previsione, riferito ad un orizzonte temporale almeno triennale, e dispone che il 
termine può essere differito con decreto del Ministro dell’interno, d’intesa con il 
Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali, in presenza di motivate esigenze; 

 prevede che le previsioni di bilancio sono formulate sulla base delle linee strategiche e 
degli indirizzi contenuti nel Documento Unico di Programmazione, osservando altresì i 
principi contabili generali e applicati; 
 

A tal proposito, visto altresì il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 
dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” così come 
aggiornato dal Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, di concerto con il 
Ministero dell’Interno e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri, 25 luglio 2023 
relativamente al principio contabile applicato concernente la programmazione, in particolare 
con riferimento al processo di bilancio degli enti locali, con rimodulazione delle fasi e dei tempi 
intermedi del procedimento di formazione del bilancio di previsione; 

Anche, l’art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006 (Finanziaria 2007) fissa il termine per 
deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi di spettanza comunale entro la data fissata dalle 
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Tali deliberazioni, anche se 
approvate successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro la data citata, hanno effetto 
dal 1° gennaio dell’anno di riferimento; 
 
Premesso pertanto che occorre ottemperare al fondamentale adempimento inerente 
l’approvazione del Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2025 e triennio 2025/2027 
 
In tal senso, visto: 
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l'art. 53, comma 16, della Legge 23 dicembre 2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, 
comma 8, della Legge 28 dicembre 2001, n. 448, che dispone: “il termine per deliberare le 
aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di 
cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione 
di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi 
pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è 
stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I 
regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché 
entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1 gennaio dell'anno di riferimento”; 
 
Considerato quanto disposto dall’art. 172, del T.U. 267/2000, il quale prevede, che al bilancio 
di previsione, tra l’altro, sono allegati, le deliberazioni con le quali sono determinati, per lo 
stesso esercizio, le tariffe, le aliquote d’imposta etc; 
 
Preso, pertanto, atto che, ai fini dell’approvazione del documento finanziario di cui trattasi, 
dapprima occorre procedere all’adozione degli atti deliberativi di cui sopra, essendo gli stessi, 
propedeutici all’ approvazione dello stesso documento (bilancio);  
 
Premesso che ad opera dell’art. 1, commi da 739 a 783 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
(Legge di Bilancio 2020) è stata istituita la “nuova” ’IMU a decorrere dal 1° gennaio 2020; 

Preso atto che i presupposti, della “nuova” IMU sono analoghi a quelli della precedente 
imposta, come indicato dal comma 740, che conferma il presupposto oggettivo nel possesso di 
immobili; 

Verificato che la norma richiamata ha assoggettato all’IMU tutti gli immobili situati nel 
territorio comunale, ad esclusione di quelli espressamente esentati dalla normativa di 
riferimento; 

Considerato che in conformità all’art. 1, comma 740, della Legge n. 160/2019, il presupposto 
dell’imposta è il possesso di immobili, pur escludendo dall’imposizione il possesso 
dell’abitazione principale o fattispecie assimilata, come definita alle lettere b) e c) del comma 
741, art. 1, della stessa legge, purché non si tratti di unità immobiliare classificata nelle 
categorie catastali A/1, A/8 o A/9; 

Rilevato che, ai sensi della sopraddetta norma, l’imposta si applica sugli immobili presenti sul 
territorio comunale, così come definiti dalle disposizioni di cui sopra, pur non costituendo 
presupposto le unità immobiliari adibite ad abitazione principale, ad eccezione di quelle incluse 
nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9; 

Verificato che il comma 741, dell’art. 1 della Legge n. 160/2019, indica, altresì, la definizione 
di fabbricato, area fabbricabile, terreno agricolo, abitazione principale e relative pertinenze, 
precisando che si intendono tali esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, 
C/6 e C/7, nella misura massima di un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali 
indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all'unità ad uso abitativo; 

Preso atto che ai sensi dell’art. 1, comma 742, il Comune è soggetto attivo dell’imposta 
introdotta e, dunque, ente impositore in relazione alla nuova IMU; 

Rilevato che il comma 744 conferma la riserva allo Stato della quota IMU fino alla misura del 
7,6 per mille, con riferimento ai fabbricati accatastati nel gruppo “D”, ad eccezione dei “D/10”, 
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riconoscendo ai Comuni le somme derivanti da attività di accertamento, comprensive di 
sanzioni ed interessi, in replica a quanto applicato con la vecchia IMU; 

Ricordato che il medesimo comma 744 attribuisce ai Comuni il gettito relativo all’attività di 
contrasto all’evasione attinente alla quota dei fabbricati del gruppo “D”, di competenza dello 
Stato, sia con riferimento alle somme a titolo di imposta, quanto a quelle a titolo di interessi e 
sanzioni; 

Visto il comma 748, che fissa l’aliquota di base per l’abitazione principale inclusa nelle 
categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze nella misura dello 0,5 per cento, 
con possibilità per il Comune di aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino 
all’azzeramento, mediante apposita deliberazione del consiglio comunale; 

Preso atto che in base al comma 749, dall'imposta dovuta per l'unita' immobiliare adibita 
ad abitazione principale del soggetto passivo e classificata nelle categorie catastali A/1, 
A/8 e A/9 nonche' per le relative pertinenze si detraggono, fino a concorrenza del suo 
ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale 
destinazione; se l'unita' immobiliare e' adibita ad abitazione principale da piu' soggetti 
passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la 
destinazione medesima si verifica. La suddetta detrazione si applica agli alloggi 
regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari (IACP) o dagli enti di 
edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalita' degli IACP, 
istituiti in attuazione dell'articolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1977, n. 616.  

 
Visto: 

il comma 750, che stabilisce l’aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale, di cui 
all’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, nella misura dello 0,1 per cento, con facoltà 
peri Comuni di ridurla fino all’azzeramento; 

il comma 751, che esonera dall’IMU i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice 
alla vendita, così qualificati e fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso 
locati, a decorrere dall’anno d’imposta 2022, in presenza delle condizioni suddette; 

il comma 752, che consente ai Comuni di modificare l’aliquota di base per i terreni agricoli, ad 
eccezione di quelli esenti, fissata nella misura dello 0,76 per cento, con aumento fino all’1,06 
per cento o diminuzione fino all’azzeramento; 

Atteso che il successivo comma 753 fissa, per gli immobili ad uso produttivo classificati nel 
gruppo catastale D, l’aliquota nella misura di base dello 0,86 per cento, la cui quota pari allo 
0,76 per cento è riservata allo Stato, prevedendo la facoltà per i Comuni, mediante 
deliberazione del consiglio comunale, di aumentarla dello 0,30 per cento, fino all’1,06 per 
cento o diminuirla fino al limite dello 0,76 per cento; 

Visto il comma 754, che stabilisce l’aliquota base per gli immobili diversi dall’abitazione 
principale e diversi da quelli indicati nei precedenti punti, nella misura dello 0,86 per cento, 
fornendo ai Comuni la possibilità, con deliberazione del Consiglio Comunale, di aumentarla 
fino all’1,06 per cento o diminuirla fino all’azzeramento; 
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Considerato che l’art. 1, comma 48, della Legge n. 178/2020, ha stabilisce che: “a partire 
dall’anno 2021 per una sola unità immobiliare a uso abitativo, non locata o data in comodato 
d’uso, posseduta in Italia a  titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel 
territorio dello Stato che siano titolari di pensione maturata in regime di convenzione 
internazionale con l’Italia, residenti in uno Stato di assicurazione diverso dall’Italia, l’imposta 
municipale propria di cui all’articolo 1, commi da 739 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 
160, è applicata nella misura della metà;  

Dato atto che il comma 758, prevede l’esenzione per i terreni agricoli, come di seguito 
individuati: 
 
a)  posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli professionali di cui 

all'articolo 1 del D.Lgs. 29 marzo 2004, n. 99, iscritti alla previdenza agricola, comprese le 
società agricole di cui all'articolo 1, comma 3, del citato D.Lgs. n. 99 del 2004, 
indipendentemente dalla loro ubicazione; 

b)  ubicati nei comuni delle isole minori di cui all'allegato A annesso alla legge 28 dicembre 
2001, n. 448; 

c)  a immutabile destinazione agro-silvo-pastorale a proprietà collettiva indivisibile e 
inusucapibile; 

d)  ricadenti in aree montane o di collina delimitate ai sensi dell'articolo 15 della legge 27 
dicembre 1977, n. 984, sulla base dei criteri individuati dalla circolare del Ministero delle 
finanze n. 9 del 14 giugno 1993, pubblicata nel supplemento ordinario n. 53 alla Gazzetta 
Ufficiale n. 141 del 18 giugno 1993; 

Rilevato, nel dettaglio, che sono assimilate alle abitazioni principali: 
1)  le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad 

abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari; 
2)  le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a 

studenti universitari soci assegnatari, anche in assenza di residenza anagrafica; 
3)  i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del 

Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 
giugno 2008, adibiti ad abitazione principale; 

4)  la casa familiare assegnata al genitore affidatario dei figli, a seguito di provvedimento del 
giudice che costituisce altresì, ai soli fini dell’applicazione dell’imposta, il diritto di 
abitazione in capo al genitore affidatario stesso; 

5)  un solo immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità 
immobiliare, posseduto e non concesso in locazione dal personale in servizio permanente 
appartenente alle Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello 
dipendente delle Forze di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco e, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 28, comma 1, del 
decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, dal personale appartenente alla carriera 
prefettizia, per il quale non sono richieste le condizioni della dimora abituale e della 
residenza anagrafica; 
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la delibera consiliare n. 17 del 29 luglio 2015, con la quale è stato approvato il Vista 
Regolamento per l’applicazione della nuova IMU - Imposta Municipale Propria; 

Atteso che, in relazione al disposto delle norme sopra richiamate, l’approvazione delle 
aliquote della nuova IMU rientra nelle competenze del Consiglio Comunale; 

Vista la precedente deliberazione di Consiglio comunale n. 23 del 29 novembre 2023 con la 
quale l’Ente ha provveduto a fissare per l’anno 2024 le aliquote  e le detrazioni IMU; 

Visto l’art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che testualmente recita: 

«169. Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro 
competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio 
di previsione. Dette deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio 
dell'esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio 
dell'anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto termine, 
le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno.»; 

Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197 (legge di Bilancio 2023) che ha apportato alcune 
modifiche al quadro normativo dell’IMU e più precisamente: 

 l'esenzione per gli immobili occupati abusivamente (art. 1, commi 81 e 82); 

 l’applicazione delle aliquote IMU di base se l’ente impositore non delibera nei termini o 
non provvede alla pubblicazione degli atti sul Portale del federalismo fiscale (art. 1, 
comma 837). 

Dato atto che: 

 

 la legge n. 160 del 2019, all’art. 1, comma 756, stabilisce che i comuni possono 
diversificare le aliquote dell’imposta municipale propria (IMU) di cui ai commi da 748 a 
755 dello stesso art. 1, esclusivamente sulla base di fattispecie predeterminate, che sono 
state individuate con decreto del Vice Ministro dell’economia e delle finanze del 7 luglio 
2023; 

 i comuni, ai sensi del successivo art. 1, comma 757, anche nel caso in cui non intendano 
diversificare le aliquote, devono, comunque, redigere la delibera di approvazione delle 
stesse accedendo all'applicazione informatica disponibile nell’apposita sezione del 
Portale del federalismo fiscale che consente, previa selezione delle fattispecie di interesse, 
di elaborare il prospetto delle aliquote (di seguito anche «Prospetto»), che deve formare 
parte integrante della delibera stessa, la quale senza di esso non è idonea a produrre gli 
effetti di cui ai commi da 761 a 771 del medesimo articolo; 

 le aliquote e le eventuali esenzioni stabilite dai comuni nel Prospetto, ai sensi dell’art. 1, 
comma 767, della legge n. 160 del 2019, hanno effetto, per l’anno di riferimento, a 
condizione che il Prospetto medesimo sia pubblicato sul sito internet del Dipartimento 
delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze entro il 28 ottobre dello stesso 
anno. A tal fine, i comuni sono tenuti a trasmettere il Prospetto entro il termine perentorio 
del 14 ottobre dello stesso anno;  
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 in caso di discordanza tra il Prospetto e le disposizioni contenute nel regolamento di 
disciplina dell'IMU, ai sensi dell’art. 1, comma 764, della legge n. 160 del 2019, prevale 
quanto stabilito nel Prospetto; 

 a decorrere dal primo anno di applicazione obbligatoria del prospetto di cui ai commi 756 
e 757 dell’art. 1, in mancanza di una delibera approvata secondo le modalità previste dal 
comma 757 e pubblicata nel termine stabilito, si applicano le aliquote di base previste dai 
commi da 748 a 755. 

Ritenuto, allo scopo di garantire la corretta gestione ed il mantenimento dei servizi erogati da 
questo Ente e per consentire la conservazione degli equilibri di bilancio, di approvare le aliquote 
del tributo come risultanti nel “Prospetto aliquote IMU – Comune di Domusnovas ”, generato 
attraverso l’apposita applicazione informatica disponibile nel Portale del federalismo fiscale; 

Visto il “Regolamento comunale per la disciplina generale delle entrate” di cui all’art. 52 
del D.Lgs.15 dicembre 1997, n. 446;  

Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante: «Testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali»; 

PROPONE 

1) di approvare per l’anno 2025, nelle misure di cui al “Prospetto aliquote IMU – Comune 
di Domusnovas”, generato attraverso l’apposita applicazione informatica disponibile nel 
Portale del federalismo fiscale ed allegato alla presente deliberazione per farne parte 
integrante e sostanziale, le aliquote per l’applicazione dell’Imposta Municipale Propria 
(IMU), disciplinata dai commi da 739 a 783 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 
160; 

2) di prendere atto che con quanto viene significato riguardo l’annualità 2025 in materia di aliquote 
IMU, stimando il gettito in €. 376.000,00, si intende confermare lo stesso carico tributario 
determinato per l’annualità 2024, al fine di raggiungere lo scopo di garantire la corretta gestione ed 
il mantenimento dei servizi erogati dall’ Ente anche per consentire la conservazione degli equilibri 
di bilancio,; 

3) di dare atto che a seguito dell’approvazione del presente atto decisionale il competente 
Ufficio comunale dovrà procedere alla trasmissione al Dipartimento delle finanze del 
suddetto Prospetto, attraverso la stessa applicazione informatica disponibile nel Portale 
del federalismo fiscale, entro il termine perentorio del 14 ottobre 2025; 

4) di dare atto che le aliquote stabilite dal presente dispositivo hanno effetto dal giorno 1 
gennaio 2025 a condizione che sia stato rispettato il termine di cui al precedente punto 
3); 

5) di considerare la deliberazione conseguente alla presente proposta quale atto 
fondamentale, programmatico e di indirizzo, affinchè la stessa deliberazione impegni 
la struttura burocratica nella sua attuazione e nella verifica di tutti gli aspetti 
eventualmente conseguenti;  

6) di dichiarare la deliberazione susseguente alla presente proposta immediatamente 
eseguibile con separata votazione, ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs n° 
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267/2000; 

 

 

 

 
 
 
Il presente verbale viene letto, confermato e sottoscritto 
 

Il Sindaco Il SEGRETARIO COMUNALE  
Dott.ssa ISANGELA MASCIA 

 
Dott. GIANLUCA COSSU 

 
 
 
 



Prospetto aliquote IMU - Comune di DOMUSNOVAS

ID Prospetto 5929 riferito all'anno 2025

Ai sensi dell'art. 1, comma 764, della legge n. 160 del 2019, in caso di discordanza tra il presente prospetto e le
disposizioni contenute nel regolamento di disciplina dell'imposta prevale quanto stabilito nel prospetto stesso.

Comune oggetto di fusione/incorporazione che applica aliquote differenziate nei preesistenti comuni: NO

Abitazione principale di categoria catastale A/1, A/8 e A/9 e relative
pertinenze

0,5%

Assimilazione all’abitazione principale dell’unità immobiliare posseduta da
anziani o disabili di cui all'art. 1, comma 741, lett. c), n. 6), della legge n. 160
del 2019

SI

Fabbricati rurali ad uso strumentale (inclusa la categoria catastale D/10) 0,1%

Fabbricati appartenenti al gruppo catastale D (esclusa la categoria catastale
D/10)

0,76%

Terreni agricoli Esenti ai sensi dell’art. 1, comma
758, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160

Aree fabbricabili 0,86%

Altri fabbricati (fabbricati diversi dall'abitazione principale e dai fabbricati
appartenenti al gruppo catastale D) 

0,86%

Elenco esenzioni e/o agevolazioni indicate dal comune:
Nessuna esenzione presente.

Precisazioni

Devono intendersi richiamate le esenzioni, le assimilazioni all'abitazione principale, le detrazioni e le
agevolazioni previste dalla legge alle condizioni nella stessa stabilite.

Per le fattispecie di cui all'art. 1, commi 747 e 760, della legge n. 160 del 2019, l'imposta è determinata
applicando la riduzione di legge sull'aliquota stabilita dal comune per ciascuna fattispecie.

Le pertinenze delle abitazioni principali e degli altri immobili non sono autonomamente assoggettate a
tassazione in quanto, sulla base dei criteri civilistici di cui all'art. 817 c.c. e della consolidata giurisprudenza di
legittimità in materia, alle stesse si applica il medesimo regime di tassazione degli immobili di cui costituiscono
pertinenze.
Le pertinenze dell'abitazione principale, in particolare, ai sensi dell'art. 1, comma 741, lett. b), della legge n. 160
del 2019, devono intendersi “esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella
misura massima di un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in
catasto unitamente all'unità ad uso abitativo”.

Per contratti di locazione di immobili devono intendersi esclusivamente quelli registrati ai sensi delle vigenti
disposizioni di legge.
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